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L’Amatori per ora è arrivato a quota 250,
il Fanfulla conta soltanto63“aficionados”
n Se l’Assigeco fa il pieno di abbonati, l’Amatori non si può lamenta
re con 250 tessere già assegnate per il prossimo campionato di Serie
A1 di hockey su pista, mentre il Fanfulla resta come nel recente pas
sato sotto quota 100 per il campionato di calcio di Serie D (ma la
“Dossenina” ha fatto registrare il tutto esaurito nelle ultime due
domeniche contro Como e Tritium). C’è soddisfazione in casa Amato
ri: «Possiamo dire di aver “staccato” già 250 tessere  commenta il
responsabile marketing Roberto Bigatti , molte di più dell’anno scor
so anche se non posso fornire un dato preciso perché le modalità di
distribuzione furono diverse (più o meno 150, ndr). Nell’ultimo week
end erano 220 le tessere già pagate e ne sono state prenotate un’altra
trentina: non solo ultras, ma anche molte famiglie». Poco confortante
invece il seguito di tifosi alle prime uscite casalinghe nel primo turno
di Coppa Italia al “PalaCastellotti”: 800 presenze venerdì con il Nova
ra, 200 sabato alle 12 con il Trissino e 900 alle 20.45 con il Breganze.
Passando al Fanfulla, il numero degli abbonamenti è in calo rispetto
all’anno scorso: 63 (46 nei Distinti e 17 in Tribuna, quasi tutti over
65) contro 80 (55 nei Distinti, 21 in Tribuna, 1 tra i Popolari e 3 tesse
re vendute in abbinata con l’Ash in A2 di hockey). Va precisato però
che in casa bianconera da sempre la vendita delle tessere non riscuo
tegrande successo e che soprattutto sulla campagna di quest’anno
pesa il fatto che fino alla vigilia del campionato non era ancora certo
se il Fanfulla avrebbe giocato alla “Dossenina” o altrove.

LE “BIG” DEL LODIGIANO

PALLACANESTRO  SERIE B1 MASCHILE n MANCA PIÙ DI UNA SETTIMANA ALL’ESORDIO IN CAMPIONATO

Assigeco, è boom di abbonati
Già vendute 400 tessere, la società fissa il tetto massimo a quota 500
C O D O G N O È
boom di abbo
nati in casa As
s i g e c o, t a n t o
che la società
p e n s a a u n a
chiusura anti
c i p a t a d e l l a
campagna: già
400 le tessere
vendute, quan
do il tetto mas
simo è fissato a quota 500. Il tutto
quando manca poco più di una set
timana all’esordio casalingo con
tro Vigevano, in programma do
menica 14 ottobre, e il tecnico Wal
ter De Raffaele chiusa la parentesi
di Summer Cup si concentra sul
lavoro da svolgere per prepararsi
all’inizio della regular season.
Intanto i dirigenti ne approfittano
per sistemare gli ultimi dettagli
organizzativi, soprattutto per
quanto riguarda la campagna ab
bonamenti che, come detto, stan
do a un primo parziale consuntivo
ha registrato un successo incredi
bile. C’è grande soddisfazione in
sede Assigeco per la risposta dei
tifosi, tanto che Renato Goldaniga
pensa a una possibile chiusura an
ticipata per la vendita delle tesse
re. «Al momento siamo arrivati a
quota 400: un record societario e
dato ragguardevole nel panorama
dell’intera B1  sottolinea il diret
tore generale Assigeco . Alla luce
delle richieste che ancora stanno
arrivando in sede, abbiamo deciso
di fermarci all’emissione di non
più di 500 abbonamenti per evita
re difficoltà nella gestione dei po
sti al “PalaCampus”. In parte van
no riservati ai tifosi avversari e
poi dobbiamo pensare agli appas
sionati che possono venire al pa
lazzetto con meno continuità. Per
questo exploit credo sia giusto
ringraziare l’ottimo lavoro svolto
dal Fans Club, presidente Federi
co Coppini in primis, dai Golden
Lions e dagli Ingestibili». Il gran
de affetto che i tifosi stanno river
sando sulla squadra è il risultato
del lavoro svolto dai responsabili
rossoblu negli ultimi anni, culmi
nato con il tutto esaurito del
“Campus” in ogni match di regu

lar season. I play off hanno dimo
strato che l’impianto è diventato
troppo piccolo per contenere am
bizioni e tifo del mondo cestistico
del basso Lodigiano. La certifica
pure la corsa di queste settimane
alle tessere Vip (poltroncine a 200
euro), Silver 110 (tribuna numera
ta a 110 euro), Curva (nelle opzio
ni da 90, 70 o 50 euro), con sconti
per famiglie e promozioni partico
lari.
I tifosi rossoblu non aspettano do
menica 14 ottobre solo per assiste
re all’esordio dei propri beniami
ni in campionato. Dopo la partita,
dalle 20.30 al Plaza Cafè, uno dei
nuovi sponsor dell’Assigeco, si
terrà la festa per il 30° anniversa
rio della società. Il locale, di recen
te apertura nel centro di Casale,
accoglierà tutti i tifosi che vorran
no celebrare l’evento in compa
gnia di squadra e dirigenza. La
chiusura della strada prevista da
vanti al Plaza Cafè lascia ipotizza
re festeggiamenti in grande stile
che si potrarranno fino a notte
inoltrata, condizioni meteo per
mettendo.

Luca Mallamaci

Un’immagine della tribuna del “PalaCampus” gremita di tifosi entusiasti in occasione di una partita dell’Assigeco

n Goldaniga:
«Si tratta
di un record
societario
ragguardevole
nel panorama
di tutta
la Serie B1»

EQUITAZIONE

Titolo lombardo per la Scotti
n Brillante successo della giovane Giulia Scotti di Lodi (nella foto)
ai campionati regionali di dressage andati in scena sabato e dome
nica al centro ippico “La pinetina” di Limido Comasco, dove si è
chiuso anche il Lombardia Summer Tour 2007. In sella a Pilgrym
la portacolori del centro ippico La Garavella di Boffalora, presen
te con cinque binomi, all’età di soli 10 anni si è aggiudicata due
primi posti conquistando così il titolo di campionessa lombarda
nella categoria Promesse Under 13. La giovanissima amazzone, na
ta il 28 febbraio 1997, va a cavallo da 5 anni: ha iniziato al centro
ippico Rivoltelle di Cavenago, poi si è spostata a Boffalora. Con la
splendida performance di sabato e domenica a Limido Comasco ol
tre al trionfo in ambito lombardo ha ottenuto il lasciapassare per i
campionati italiani in programma in novembre a Roma, dove si
confronteranno le migliori cinque classificate di ogni categoria
nelle varie regioni. Esulta l’istruttrice Lucia Martinello, che
esprime soddisfazione anche per il comportamento degli altri suoi
allievi in gara. Nella categoria Seniores Luna Fantini su Lady SIn
clair si è piazzata settima, nella categoria Amatori 1 Monica Mole
na si è classificata quinta in sella a Pepino Picolino 2 mentre Dona
tella Albanesi su Lucien ha conquistato una bella medaglia di
bronzo nel Lombardia Summer Tour 2007. Tra gli Amatori 2 inve
ce Michela Galgano ha conquistato il sesto posto. Ai regionali di
dressage di Limido Comasco c’erano anche tre atlete del centro ip
pico Rivoltelle di Cavenago: undicesimo posto per Laura Peviani
in sella a Dumaz nella categoria F 200, quattordicesima Nadia Sor
mani su Kingstone nella categoria E 200, diciassettesima infine
Valentina Forni con il cavallo California 24.

ATLETICA LEGGERA n LE GIALLOROSSE MAI INSIEME MA VINCENTI

L’unione fa la forza:
alla Fanfulla funziona
il “lavoro a distanza”

Campionati regionali Cadette,
la Pelizzola conquista il bronzo
LODI Non solo campionati societari
Assoluti nel luminoso week end fan
fullino. Anche le Cadette si sono fat
te valere nei campionati lombardi
individuali di categoria: come ai so
cietari di Cremona, anche a Berga
mo nessuna vittoria ma una miriade
di piazzamenti nelle top ten. La mi
gliore è stata la 15enne di Tavazzano
Clarissa Pelizzola, capace di arriva
re al bronzo sui 300 ostacoli (48"58)
solo qualche ora dopo aver colto la
quinta moneta sulla distanza piana
con il crono di 44"08 (51"22 per Chia
ra Gibertini). Doppio piazzamento
nelle dieci anche per altre tre giallo
rosse: la lanciatrice Michela Denti,
quarta nel disco con un buon 27,28 e
nona nel peso (8,83); la saltatrice Sa
ra Fugazza, ai piedi del podio nell’al
to con 1,51 e ottava col personale di
4,96 nel lungo; la velocista Francesca
Grossi, sesta negli 80 con 10"81 e no
na nel triplo con 10,05. Bene anche

Isotta Carbonera, ottava nel giavel
lotto con 26,36, e Monia Vettura setti
ma nei 1000 con 3'23"59, in una gara
che ha visto impegnate anche Fran
cesca Padovani (3'28"21), Nicoletta
Piazzi (3'42"44) e Ilaria Arghenini
(3'45"04). Tra i maschi buon crono
per Davide Gianotti sui 300, nono
con 40"36 (43"30 per Matteo Curti).
Da segnalare anche due ottimi piaz
zamenti di atleti sandonatesi della
Metanopoli: Davide Mita vittorioso
sugli 80 piani con un eccellente 9"29 e
Francesca Bruto seconda nel martel
lo con 33,39. Nel weekend è arrivato
anche il settimo posto sui 200 del lo
digiano alfiere del Cus Pavia Marco
Bottoni al “Meeting dei Memorial”
di Cremona (23"06) e il buon 33'56"
del fanfullino Antonello Deiana nel
la milanese “Deejay Ten”, gara di 10
km su strada in cui si è ben difeso
anche Daniele Bonasera (36'21").

C. R.

LODI Allestire
u n a s q u a d r a
composta da at
lete che si alle
nano sparse in
t u tt a l a L om 
bardia e non so
lo? «Si può, ma
non è facile».
Parola di Ales
sandro Cozzi,
presidente del
l’Atletica Fanfulla, che spiega co
me sia realizzabile ciò che resta
forse il sogno proibito di ogni pre
sidente di società negli sport di
squadra. L’atletica (staffette esclu
sa) è però disciplina individuale e
tutto ciò è possibile, a patto che si
abbia a che fare con atlete serie
che sappiano stimolarsi a vicenda
nelle rare occasioni in cui gareg
giano come squadra (a metà mag
gio nella fase regionale dei cam
pionati societari e a settembre
nella finale nazionale).
Alle fanfulline queste componenti
non mancano e sono alla base del
le belle cose fatte vedere nelle fi
nali A1 prima e in Argento poi. A
queste qualità si aggiunge il fatto
che molte giallorosse si conoscono
da anni e che comunque riescono
a creare un clima favorevole al
l’amalgama del gruppo, come è ac
caduto con Alina Grigore a Caor
le, subito inseritasi in squadra no
nostante vedesse le compagne per
la prima volta. Ma costa creare
una squadra femminile all’80%
“forestiera”? «Il prezzo del cartel
lino varia a seconda della miglio
re prestazione dell’atleta e del
punteggio che le tabelle Fidal at

tribuiscono a tale risultato  spie
ga Cozzi . Un’atleta di ottimo li
vello che supera i 950 punti in
campo femminile può costare cir
ca 3000 euro, come accaduto per
Roberta Colombo. Tutti gli atleti
hanno poi diritto a dei premi lega
ti sempre ai punti ottenuti grazie
alle loro performance: paghiamo i
risultati oltre i 700 punti». La cosa
più difficile è però controllare l’ef

ficienza in allenamento di un
gruppo che vede la Faustina un
paio di volte all’anno: «Sono sem
pre in contatto con le atlete e i loro
allenatori, ma lavorare assieme a
distanza è sempre un poco compli
cato  continua il presidente gial
lorosso . Con la finale Argento a
Lodi, forse organizzerò un ritiro
nel settembre 2008 prima della
manifestazione, ma in ogni caso

non è una settimana di allena
mento insieme che può incidere
sul lavoro fatto nei mesi preceden
ti. Sicuramente rispetto a que
st’anno proveranno maggiormen
te i cambi le velociste della 4x100
(che pure a maggio avevano stam
pato un eccellente 46"81, ndr), l’uni
ca gara in cui è necessario un
buon affiatamento tra le atlete che
vi sono impegnate».
Tutte queste situazioni sono inve
ce molto più rare in campo ma
schile: dodici dei 16 atleti impe
gnati a Molfetta e quasi tutte le ri
serve provengono infatti da Lodi e
dintorni e si allenano alla Fausti
na. Ne sono “apparenti” eccezioni
Cerioli e Velepic, che si allenano
al campo di Novate Milanese ma
scendono spesso a Lodi per il trai
ning con gli altri decatleti; le ecce
zioni reali sono invece il milanese
Vito Rosciano e il romano Samue
le Dominici. Il terzo posto di Ro
sciano nel martello e le quattro
vittorie portate a casa da Domini
ci, Cerioli e Velepic dimostrano
che, anche tra i “forestieri” della
squadra maschile, in quanto a se
rietà...non si scherza!

Cesare Rizzi

La mezzofondista Gualtieri viene dal Lazio
e la “milanese”Grigoreènata inRomania
n C’era quasi l’intera Lombardia e non solo a difendere i colo
ri giallorossi a Caorle. A fianco della giovane lodigiana Ceci
lia Rossi (classe 1989), della discobola sangiulianese ex Snam
Marta Norelli (1981) e della pesista di Mulazzano Sarah Spi
nelli (1987) ci sono atlete provenienti dalle province di Mila
no, Brescia, Bergamo, Como e Varese. Nutrito è il gruppo del
le milanesi, con Stefania Baldi (1975) ed Elena Sartori (1983)
residenti nel capoluogo, Simona Capano (1980) e Antonietta
Meroni (1984) a Garbagnate e Monica Gardini (1973) a Solaro;
Cassano d’Adda è invece la residenza dell’altista Francesca
Minelli (1987). Di Treviglio (Bergamo) è una delle Mvp di Ca
orle, Marzia Facchetti (1979), mentre dalla bresciana Castene
dolo arrivano Viola Brontesi (1979) e Simona Mantelli (1983).
Sono compaesane anche Sara Rigamonti (1983) e la forte velo
cista ora out per infortunio Roberta Colombo (1989): entram
be sono di Erba ed entrambe agli ordini di coach Flavio Palea
ri. Tra le atlete di fuori regione Elena Pelati (1978) è di Caor
so (Piacenza), mentre dalla marchigiana Fermo proviene Sil
via Catasta (1979) e dalla laziale Tivoli arriva la mezzofondi
sta Gegia Gualtieri (1982), geograficamente l’atleta che risie
de più lontano da Lodi tra quelle in gara a Caorle. In realtà la
palma di “forestiera” spetterebbe ad Alina Grigore, nata in
Romania nel 1982: l’ostacolista ormai da tempo però risiede a
Milano e parla piuttosto bene la nostra lingua.

LE FORESTIERE
n Il presidente
Cozzi rivela i costi
della squadra:
«Un’atleta
da 950 punti
come la Colombo
può valere
circa 3000 euro»

Le ragazze della Fanfulla con il presidente Cozzi in primo piano dopo il terzo posto di domenica nella finale Argento ai societari


